Atti Parlamentor:
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Camera dei Deputati

nei mezui ohie la Commissione oi propone,
per addivenire a questa grave misura.
v Efittando 4 dfsctitere la mia proposta mi
si potra obiettare,"¢he, dal momento che fra i
Cofpf'coﬁsulén’m clie il Governo séntira per la
istithiziond’ dei probz viri non ﬁgurano le" rap-
presentanze operaie, resta loglco e giustificato
iriaispostd dell drticols 30, secondo il quale
neppure per sciogliere i collegl dei probz vire
n6n" rithiests che 11 parere E{elle Camer
di Cominersio.
o Io non’ ho riﬁ”cf’aéciat'o' quale' sia stata la

e ’fappresentanze operale dal dare il loro pa-
réré gulla’ costitazione” dei probi-viri. Non 1'ho
rititeaceiata nel 'tesocontl stenografic, pelohe
oW 010 stati pubblicatl 1nquantoohe noi ab-
bidtiro Ta “fortuns di”dvere 1 resoconti steno-
g’raﬁél"uﬂ‘mese ‘dépo''che 1 discorsi furono
proﬂhnmah 18 Ho' ‘riceréato questa ragione
1€l resosontod othimatio]’ perche I’altro giorno,
valendommi di eib ‘¢ eqponevano i resoconti
sm‘hmarl k6 dato Tuogoad un fatto personale
chhoit’ wvtel’ des1de‘rat0 di provocare Quindi
1gnoro qua’h’S1eno 1& raglom per cui dall’arti-
colo 24 siehio “escliise’ To' associazioii opéraie
dall’ essere Corpi consulent1 nell’ 1st1tuz10ne
dél Gollegl “det. probz vird. T
U Maquella; mi puo dire il p1e31dente &
ung digposizionie votata, e sulla ‘quale non s1
ritoriid; e percid non 'V'insisto.
La Commlssmne ed il Governo, per op-
pm‘si alla ‘mla proposta potrebbero ecceplre

.....

dai‘e i lord’ parere sulla’ costituzione, & me-
cBsSAriD  lfe slané” nche escluse ‘dal darlo
suﬂa “s*oppré&mone dei- Collegl dei probi-viri.
Toiaiil parmeétts perd di non palteclpare a
questd opintons; perche seun criterio ¢ quello
per Td “ebstitlizidhe, un“altro ¢ériterio & quello
per la soppresswne E glacohe la prima que-
stione’ & pregiudicata dal 'voto della Camera,
el i6 N o Ta fdéolta di” riparate a quello
che’ credo un’ male, i permetto d"insistere
perehe “alnieno pel la éopplessmne dei 'Col-
légt §iano’ senti‘te queste rappresen’canze ope-
raie’ chb in’ fit del “¢onti costituiseono tuna
d8ilé parti') neceSSarle al/fun/lonamento dl que—'
st’1§t1ﬁuté p Ly

“L'articolo ‘della Commlssmne dice: « I Col-
legi‘dél“ ‘jwobz LM"Z possono essere 'sciolti per
gravi ragmm » Quall saranno ‘queste gravi

-zione, percheé,
‘predominavano altri c11ter1 relativi alla no-;
‘mina ed alle funzmnl del probo-virato.

raglom‘r’ Bisogna tener conto (e r1volgo spe-
clalmente quebta Gonsmlelazmne a,ll’onore- ‘
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vole ministro) di uno stato di fatto che nes-
suno puod ignorare: che, cioe, fra padroni ed

~operai, chi ha magglormente bisogno del-

Iistituto del probi-viri, non lo si pud negare,
sono 1 secondi; il capitalismo, nell’attunale

- ambiente economico e giuridico, non ha bi-
- sogno di questo istituto. Per le facolta che

gli sono date dalla legge, il capitalismo non
h‘L che ad imporre la sua volontd: non ha
bisogno di coalizioni che in rarissimi casi.
Anche la relazione della Commissione d’in-
chiesta c¢i da la proporzione di queste coali-
zioni: 805 & il numero che rappresenta le
coalizioni operaie, contro 1 che rappresenta
le coalizioni del capitalismo. Vedete in che
condizione diversa svolgono la loro azione
il capitale ed il lavoro! '

 Volete dunque lasciar giudice soltanto il
capitale della opportunita di toglier di mezzo
un Collegio dei probi-viri, e di deliberare sulla

- gravita delle ragioni che possono determinare,

la risoluzione della sua soppressione? To pro-
prio prego vivamente il ministro e la Com-
missione di tener presenti queste considera-
zioni. Gia ho detto che I'articolo 2° costituisce
una disparita di trattamento fra operai ed in-
dustriali; io prego Ministero e Commissione
di riparare, almeno in parte, a questa dispa-
ritd, accettando la mia proposta; se non vo-
gliono che questo disegno di legge porti, fino
dal suo inizio, l'impronta della diffidenza
e del sospetto.

Presidente. L'onorevole Daneo ha proposto
a' questo articolo il seguente emendamento

< Al primo capoverso sostituire :

.« I Collegi dei probi-viri possono essere
sciolti, per gravi ragioni, con Decreto Reale,
su proposta motivata dei ministri di grazm

-e glustizia e di agricoltura e commercio. »

Onorevole Daneo, ha facoltd di parlare.:
Daneo. To gia aveva sostenuto in Commis-

_sione, e mi parve per un momento che essa.

non fosse aliena dall’accettare, che lo scio-,
ghmento venisse ordinato non con Decreto,

~del ministro d’agricoltura, ma con Decreto,

Reale. .
 La questione poi non ebbe questa rlbolu-
forse, da parte del ministro.

To perd credo, che, se la soppressione deve:
dipendere da Decreto Reale, lo stesso debba;‘
farsi per lo scioglimento. .

Quando facciamo le leggi, dobblamo sems



